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Il 2 giugno 1959 segna la data della consacrazione della chiesa di Cristo Re nel nuovo 
quartiere Po; il progetto vede la firma dell’architetto Aldo Ranzi, autore di diverse opere 
cittadine nonché della scuola elementare Monteverdi e materna Agazzi sempre nello stesso 
quartiere, in collaborazione con l’architetto Fulvio Melioli. Prima dell’approvazione 
definitiva dell’apposita commissione il progetto subì tre modifiche. 

La proposta iniziale prevedeva un edificio sviluppato più in larghezza che in altezza come 
era orientamento dell’edilizia religiosa dell’epoca soprattutto in Francia e Germania. La 
seconda prevedeva un notevole sviluppo verticale e la possibilità di far precedere la navata 
da un basso portico coperto. Questa volta ad impedirne la costruzione furono problemi di 
natura economica che imposero di ripiegare su un edificio ridotto nelle dimensioni e 
semplificato nelle strutture. Si arrivò quindi al terzo progetto che venne approvato dagli 
organi competenti. 
Le scelte formali di fondo furono quelle che caratterizzano l’architettura sacra italiana del 
secondo dopoguerra. 

La struttura si presenta semplice e funzionale rifuggendo dalla monumentalità retorica ma 
anche da una semplificazione troppo asettica ripiegando per uno sguardo a un glorioso 
passato della tradizione architettonica italiana. Anche la pianta si muove in questa direzione: 
la scelta ricade su un’aula sviluppata longitudinalmente, a navata unica; il presbiterio, più
stretto, si chiude con un’abside poligonale. Particolare attenzione è rivolta alla luce che filtra 
dalle finestre dai vetri colorati che si ispirano alla tradizione delle chiese gotiche: la quantità
di luce che filtra è la stessa sia per il presbiterio che per la navata in modo tale che i due 
spazi non risultino gerarchicamente distinti ma equiparati. Lo stesso slancio verticale della 
navata, elemento spaziale conservato dalla tradizione, sembra voler sottolineare proprio il 
desiderio di elevazione dei fedeli.

Anche la decorazione della chiesa ha subito diverse modifiche rispetto alle intenzioni dei 
progettisti i quali avevano destinato i grandi riquadri che scandiscono la navata in tutta la 
sua lunghezza alla rappresentazione della via crucis affidando l’esecuzione ognuno a un 
artista diverso; il progetto era ambizioso e intendeva trasformarsi in una testimonianza 
dell’arte figurativa del ‘900. 
La scomparsa di Aldo Ranzi fece decadere il progetto. A questo si deve aggiungere che la 
commissione diocesana per l’arte sacra doveva rispecchiare le direttive della Mediator Dei, 
l’enciclica di papa Pio XII sulla liturgia sacra che raccomandava di evitare sia l’eccessivo 
realismo che poteva derivare da forme ed immagini recenti che un esagerato simbolismo. 

La decorazione della chiesa venne quindi affidata dal parroco Don Rinaldo Boni al pittore 
Mario Busini che inizialmente aveva previsto di decorare anch’egli i riquadri della navata 
con scene di varie parabole, alla fine si scelse di intervenire solo nello spazio del presbiterio 
e per motivi economici limitatamente all’abside. Il risultato fu un grande mosaico con la 
figura centrale del redentore assiso in trono realizzato dalla scuola d’arte musiva di Milano.
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Allo stato attuale l’ interno presenta il grande mosaico di forte 
impatto visivo che accentra su di sé tutta l’attenzione e annulla 
qualsiasi possibilità di ulteriori immagini o forme di decoro, 
allo stesso tempo le due tonalità di grigio che erano state scelte 
per accogliere i colori delle decorazioni previste inizialmente,
rendono fredda e disadorna la parte della navata. Il freddo 
distacco dei colori della navata che non ha più subìto interventi 
di nuova coloritura, nonostante il radicale cambiamento del 
progetto iniziale, cancella in parte le intenzioni dei progettisti 
di rendere equiparate la parte della navata e il presbiterio.

Sulla superficie dell’ intonaco di supporto all’attuale 
tinteggiatura sono presenti crettature e fessurazioni, che sono 
state originate dai ritiri e dai movimenti di assestamento 
funzionali e che sono attualmente sottolineate ed evidenziate 
dallo sporco depositato. Localizzate in corrispondenza delle 
finestre sono presenti percolazioni dovute ad infiltrazioni 
d’acqua. Dislocate sulla superficie sono presenti lacune dei 
livelli di intonaco e di finitura dovuti ad azione meccanica di 
rottura. Sul soffitto della navata centrale, dell’abside e del 
mosaico sono evidenti annerimenti dovuti all’adesione dello 
sporco in corrispondenza degli elementi strutturali costruttivi di 
putrelle e travi che, come ponte termico, hanno comportato la 
continua formazione di condensa e asciugatura delle parti.

Sulle superfici del mosaico e dei marmi delle cappelle laterali è
presente un deposito di sporco parzialmente aderente.



Chiesa di Cr isto Re.
Navata centrale. Descr izione.

Par ticolare soffitto.



Chiesa di Cr isto Re.
Navata centrale. Descr izione.

Par ticolare parete destra.



Chiesa di Cr isto Re.
Navata centrale. Descr izione.

Generale.



Chiesa di Cr isto Re.
Controfacciata.  Descr izione.

Generale.



Chiesa di Cr isto Re.
Navata centrale. Stato di conservazione.

Par ticolare intonaco con alterazioni dovute a percolazioni.



Chiesa di Cr isto Re.
Navata centrale. Stato di conservazione.

Par ticolare intonaco con crettaturee fessurazioni.



Chiesa di Cr isto Re.
Navata centrale. Stato di conservazione.

Par ticolare soffitto con visione delle aree di anner imento.
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